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Le tipologie di apparecchi o congegni con i quali èpossibile giocare si 
diversificano sulla base di una o più delle seguenti caratteristiche:   

4. La possibilità di ricevere un premio in denaro (solo  apparecchi di cui 
all’art. 110, comma sesto, del T.U.L.P.S.).

1. Il semplice intrattenimento, mettendo alla prova la propria abilità fisica, 
mentale o strategica;

2.  La possibilità di ricevere un piccolo oggetto in premio;

3.  La probabilità di prolungare o ripetere, fino ad un massimo di dieci volte  
la partita, per effetto della combinazione dell'abilità personale e della 
sorte (n.b. l’abilità deve prevalere sul sorte);

Tipologie di apparecchi o congegni







L'A.A.M.S.  è il garante della legalità e della sicurezzain materia di 
apparecchi e congegni da divertimento ed intrattenimento in quanto 
assicura la trasparenza del gioco mediante la verifica di conformità
alle prescrizioni normative degli apparecchi e delle loro modalità
di funzionamento. 

Fissare le regole e farle rispettare, significa 
educare al gioco valorizzandone la funzione di 
aggregazione sociale, di momento di creatività e di 
comunicazione tra gli individui. 

Gli apparecchi denominati new slot sono gli unici 
che restituiscono vincite in denaro autorizzati 
dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato.

Amministrazione Autonoma monopoli di Stato
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Tipologie di apparecchi o congegni

3. alla normativa di pubblica sicurezza      (art. 110 T.U.L.P.S.)   

Normativa

L’intervento nasce dall’esigenza di disciplinare una realtà in espansione 
avviando sia una più efficace azione di prevenzione e contrasto ai 
fenomeni illeciti (c.d. videopoker) sia il recupero della connessa evasione 
fiscale. 

La legge 27.12.2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), all’articolo 
22, commi da 1 a 7, ha introdotto nuove disposizioni in materia di 
apparecchi e congegni da divertimento ed intrattenimento, 
relativamente:

1. alla disciplina tributaria                          (D.P.R. 26.10.1972, n. 640)

2. alle procedure di rilascio dei nulla osta  (legge 23.12.2000, n. 388)

disposizioni successivamente aggiornate fino alla legge 23 dicembre 
2005, n. 266 (legge finanziaria 2006). 



L’attività della Guardia di Finanza nella 
prevenzione e repressione del fenomeno dei 

“videopoker”
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Quali compiti per la Guardia di Finanza?



1. Profilo tributario (per le specifiche ed esclusive attribuzioni di 
polizia tributaria di cui alla legge 7 gennaio 1929, n. 4 e di polizia 
economico e finanziariadi cui al Decreto legislativo 19 marzo 
2001, n. 68) in riferimento all’Imposta sugli intrattenimenti di cui al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640 e successive modificazioni.

Il fenomeno dei “videopoker” interessa 
l’attività della Guardia di Finanza sotto 3 profili

L’attività della Guardia di Finanza

Tutela interessi erariali connessi ai giochi, concorsi pronostici e 
scommesse: viene svolta specifica attività per la prevenzione, 
individuazione e contrasto degli illeciti di natura amministrativa.



2. Profilo di polizia giudiziaria (per le qualifiche di Ufficiali ed 
agenti di polizia giudiziaria riconosciute dal codice di procedura 
penale) in riferimento ai reato di cui all’articolo 718 c.p.

L’attività della Guardia di Finanza

“Esercizio di giochi d’azzardo” (quelli in cui  ricorre  il fine di 
lucro e la vincita o la perdita è interamente o quasi  interamente 
aleatoria). Pena prevista: arresto da 3 mesi ad un anno ed ammenda 
non inferiore ad € 206. 

Sono previste delle aggravanti qualora il fatto siacommesso in un 
pubblico servizio e se tra coloro che partecipano al gioco vi sono 
minori degli anni 18.

Cosa s’intende per videopoker?



Art. 110, comma 5, T.U.L.P.S.: 

Si considerano apparecchi e congegni 
automatici, semiautomatici ed 
elettronici per il gioco d'azzardo
quelli che hanno insita la scommessa 
o che consentono vincite puramente 
aleatoriedi un qualsiasi premio in 
denaro o in natura o vincite di valore 
superiore a 100 euro.

Nozione giuridica di videopoker

3. Profilo leggi di pubblica sicurezza,connesso al secondo 
per gli illeciti penali, relativo alle violazioni di natura amministrativa 
previste per il “ciclo completo”: dalla produzione o importazione fino 
alla messa in esercizio. 



Art. 86 T.U.L.P.S. Non possono esercitarsi, senza licenza sale 
pubbliche per bigliardi o per altri giuochi leciti. Relativamente agli 
apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici di cui 
all'articolo 110, commi 6 e 7, la licenza è altresì necessaria: 

a) per l'attività di produzioneo di importazione; 

b) per l'attività di distribuzione e di gestione, anche indiretta; 

c) per l'installazione in esercizi commerciali o pubblici diversi 
da quelli già in possesso di altre licenze ovvero per 
l'installazione in altre aree aperte al pubblico od in circoli 
privati.



1. da 1.000 a 6.000 per ciascun apparecchio per chiunque produca od 
importi , per destinarli all'uso sul territorio nazionale, apparecchi e 
congegni non rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni 
indicate nei commi 6 o 7e nelle disposizioni di legge ed 
amministrative attuative di detti commi;

2. da 500 a 3.000 per ciascun apparecchio per chiunque produca od 
importi , per destinarli all'uso sul territorio nazionale, apparecchi e 
congegni di cui ai commi 6 e 7 sprovvisti dei titoli autorizzatori
previsti dalle disposizioni vigenti;

Sanzioni amministrative previste dall’art. 110, nono comma.



3. da 1.000 a 6.000 per ciascun apparecchio per chiunque distribuisca 
od installi o consenta l'uso in luoghi pubblici od aperti al 
pubblico od in circoli ed associazioni di apparecchi o congegni non 
rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei 
commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative 
di detti commi;

4. da 1.000 a 6.000 per ciascun apparecchio per chiunque, consentendo 
l'uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico o in circoli ed 
associazioni di apparecchi e congegni conformi alle caratteristiche e 
prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed 
amministrative attuative di detti commi, corrisponde a fronte delle 
vincite premi, in danaro o di altra specie, diversi da quelli 
ammessi;

Sanzioni amministrative previste dall’art. 110, nono comma.



Sanzioni amministrative previste dall’art. 110, nono comma.

5. da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio per chiunque, sul 
territorio nazionale, distribuisca od installi o comunque consenta 
l'uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed 
associazioni di apparecchi e congegni per i quali non siano stati 
rilasciati i titoli autorizzatori previsti dalle disposizioni vigenti;

Nei casi di accertamento di una delle violazioni sopra indicate è
preclusa all‘A.A.M.S. la possibilità di rilasciare all'autore della 
violazione titoli autorizzatori concernenti la distribuzione o 
l'installazione di apparecchi da intrattenimento, per un periodo di 
cinque anni.



L’ulteriore violazione prevista dal nono comma è quella alla mancata 
apposizione dei titoli autorizzatori su ogni apparecchio: si applica la 
sanzione amministrativa da 500 a 3.000 euro per ciascun 
apparecchio. 

Sanzioni amministrative previste dall’art. 110

L'utilizzo degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 6 è vietato 
ai minori di anni 18. Il gestore che invece ne consenta l’uso è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro e con la 
chiusura dell'esercizio per un periodo non superiore a quindici giorni.

Nell’ottica di incidere sull’ attività intesa come fonte di reddito, a 
titolo di deterrenza, strumenti importanti nella lotta all’illegalità di 
settore sono:



1. la confiscae distruzione degli apparecchi per i quali non siano stati 
rilasciati i previsti titoli autorizzatori ovvero che non siano 
rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei 
commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrative attuative 
di detti commi (art. 110, comma 9bis).

2. sospensionedelle licenze o delle autorizzazioni per un periodo 
da uno a trenta giornie, in caso di reiterazionedelle violazioni 
sono revocatedal sindaco competente con ordinanza motivata. I 
medesimi provvedimenti sono disposti dal questore nei confronti 
dei titolari della licenza di cui all'articolo 88 (art. 110, comma 10).

Sanzioni amministrative previste dall’art. 110



3. Oltre ai casi di tumulti o gravi disordini, o perché il luogo sia 

abituale ritrovo di persone pregiudicate o pericolose o che, 

comunque, costituisca un pericolo per l'ordine pubblico, per la 

moralità pubblica e il buon costume o per la sicurezza dei cittadini 

(previsti dall’art. 100)  il questore, quando sono riscontrate 

violazioni di rilevante gravità in relazione al numero degli 

apparecchi installati ed alla reiterazione delle violazioni, sospende la 

licenza dell'autore degli illeciti per un periodo non superiore a 

quindici giorni , informandone l'autorità competente al rilascio. 

Sanzioni amministrative previste dall’art. 110



L'art. 110, comma 6, lettera a)del T.U.L.P.S. e il decreto delle regole 
tecniche del 4 dicembre 2003 individuano la categoria degliapparecchi 
con vincita in denaro, noti come new slot specificandone le 
caratteristiche come segue:

1.  gli elementi di abilità o di intrattenimento sono preponderanti rispetto 
all'aleatorietà;

Tipologie di apparecchi o congegni

I commi sei e sette dell’art. 110del T.U.L.P.S. individuano quali 
sono gli apparecchi idonei per il gioco lecito. 

•3.  l’attivazione solo con moneta del valore massimo di 1 euro;

2.  la durata minima di una partita è di 4 secondi;



4. la distribuzione di vincite in denaro, di valore non superiore 
a 100 euro, avviene dopo la conclusione della partita ed 
esclusivamente in monete; 

5. le vincite, calcolate dall’apparecchio su un ciclo complessivo 
di non più di 140.000 partite, non deve essere inferiore al 
75% delle somme giocate;

6. l'uso di tali apparecchi èvietato ai minori di 18 anni;

7. gli apparecchi non possono riprodurre il gioco del pokero, 
comunque, anche in parte, le sue regole fondamentali. 

Tipologie di apparecchi o congegni

8. obbligatoriamente collegati alla rete telematica di cui all'articolo 
14-bis, comma 4, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640.



Tipologie di apparecchi o congegni

L'art. 110, comma 7 del T.U.L.P.S. e il Decreto Direttoriale. 8 
novembre 2005 n. 133/UDG individuano due categorie di apparecchi 
senza vincita in denaro, specificandone le caratteristiche.

Gli apparecchi di cui al comma 7, lettera a), ad esempio le gru, le 
pesche verticali o orizzontali di abilità, ecc, si caratterizzano per: 

2. l’interazione con il giocatore, al fine di consentirgli di esprimere 
la propria abilità fisica, mentale o strategica, con esclusione di 
elementi di gioco basati sull’alea;

1. il funzionamento elettromeccanico ovvero con dispositivi 
meccanici attraverso i quali si possa specificamente esercitare  
l’abilità del giocatore;



Tipologie di apparecchi o congegni

4. l’erogazione del premio consistente in piccola oggettistica(di 
valore non superiore a venti volte il costo della partita: massimo 20 
euro), direttamente da parte dell’apparecchio, immediatamente 
dopo la conclusione della partita, con esclusione della possibilità
di conversione del premio stesso in denaro ovvero in altri premi
di qualunque specie (ad esempio buoni consumazione);

5. l’attivazione dell’apparecchio unicamente con l’introduzione di 
monete metalliche di valore complessivo non superiore, per 
ciascuna partita, ad 1 euro; 

3. l’assenza di monitor;



Tipologie di apparecchi o congegni

Gli apparecchi di cui al comma 7, lettera c)generalmente noti come 
videogiochisi caratterizzano, invece, per: 

Gli apparecchi di cui al comma 7, lettera b)sono stati vietati in 
quanto consentivano il prolungamento o la ripetizione della 
partita . In assenza della conversione tecnicamente irreversibilein 
una delle categorie per il gioco lecito di cui al sesto comma o al 
settimo, lett. a) e c), essi sono stati considerati illeciti e quindi 
dovevano essere rimossi. Tale lettera b) è stata abrogata dall'art. 1, 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 

2. la variabilità della durata della partita, in funzione del livello di 
abilità espresso dal giocatore durante la partita;

1. l’assenza di qualsiasi vincita;



Tipologie di apparecchi o congegni

3. l’interazione con il giocatore al fine di consentirgli di esprimere la 
sola abilità fisica, mentale o strategica e l’assenza di qualsiasi 
componente aleatoria; 

4. il costo della singola partita, che può essere superiore a 50 centesimi 
di euro.

Tutti gli apparecchi di cui al comma 7 devono essere dotati di dispositivi 
che ne garantiscano la immodificabilità delle caratteristiche tecniche e 
delle modalità di funzionamento e distribuzione dei premi, fino alla 
completa disattivazione nei casi di manomissione o di tentativo di 
accesso alla memoria, così come stabilito dal Decreto direttoriale 8 
novembre 2005.



Gli apparecchi di cui all’art. 110 possono essere installati in tutti gli 
esercizi soggetti ad autorizzazione ai sensi degli articoli 86 o 88 del 
T.U.L.P.S., quali:

1. bar e caffè oltre che ristoranti, fast-food, osterie, trattorie ed 
esercizi assimilabili, che hanno come attività prevalente la 
somministrazione, rispettivamente, di bevande e di pasti; 

•2. stabilimenti balneari, 

3. sale pubbliche da gioco, c.d. "sale giochi", ovvero locali 
allestiti per lo svolgimento del gioco lecito e dotati di 
apparecchi da divertimento ed intrattenimento automatici, 
semiautomatici o elettronici, oltre ad eventuali altri 
apparecchi meccanici quali, ad esempio, biliardi, biliardini, 
flipper o juke-box; 



4. esercizi che raccolgono scommesse su incarico di concessionari di 
giochi, titolari di autorizzazione ai sensi dell'articolo 88 del 
T.U.L.P.S.; 

5. alberghi, locande ed esercizi assimilabili, che hanno come attività
prevalente l'offerta di ospitalità; 

6. circoli privati, organizzazioni, associazioni ed enti collettivi 
assimilabili, di cui al D.P.R. 4 aprile 2001, n. 235, che svolgono 
attività sociali e ricreative riservate ai soli soci, purché in possesso 
della licenza per la somministrazione di cibi e bevande; 

7. agenzie di raccolta delle scommesse ippiche e sportive ed altri 
esercizi titolari di autorizzazione ai sensi dell'articolo 88 del 
T.U.L.P.S..



D.P.R. 26.10.1972, n. 640 Imposta sugli intrattenimenti

Articolo 14-bis.  (Apparecchi  da  divertimento  e intrattenimento) 
come sostituito dall’art. 22 legge 289/2002 e modificato dall’art. 39 
del D.l. n. 269/2003.

Per  gli  apparecchi  di cui all'articolo 110 del  T.U.L.P.S., il pagamento 
delle imposte,  determinate  sulla base dell'imponibile medio 
forfetario annuo, èeffettuato in unica soluzione, entro  il  16  marzo  di  
ogni anno ovvero entro il giorno 16  del  mese  successivo  a  quello  di  
prima  installazione  per gli apparecchi e  congegni  installati dopo il 1 
marzo. 
A decorrere dal 1 gennaio 2004, tali disposizioni  si  applicano solo agli  
apparecchi  e  congegni  per  il  gioco  lecito  di  cui all'articolo 110,  
comma  7 in quanto per quelli di cui al comma 6 l’imponibile viene 
determinato grazie allarete telematicache collega gli apparecchi di 
gioco al sistema di elaborazione del concessionario e, quest'ultimo, al 
sistema centrale di AAMS.



Fino  alla  attivazione  della rete per la gestione telematica, i cui 
concessionari dovevano essere individuati entro il 30 giugno 2004, 
per   gli  apparecchi  e  congegni  per  il  gioco  lecito  di  cui 
all'articolo 110,   comma   6,   del  testo  unico  delle  leggi di  
pubblica sicurezza, di  cui  al  regio  decreto  18  giugno  1931, n. 773, 
e successive modificazioni, è stato  stabilito,  ai  fini dell'imposta sugli 
intrattenimenti, un imponibile medio forfetario annuo di 10.000 euro 
per l'anno 2003.            

Ai sensi del Decreto Direttoriale 46/CGV del 18.01.2007 per 
l’anno 2007, le categorie di appartenenza e i relativi imponibili 
forfetari per l’assolvimento dell’imposta sugli intrattenimenti sono 
quelli determinati dal Decreto Direttoriale 28 gennaio 2005

Determinazione imponibile



Determinazione imponibile



Ai sensi del Decreto Direttoriale del 12/04/2007 la base imponibile 
del prelievo erariale unico (PREU), dovuto sugli apparecchi da 
divertimento ed intrattenimento di cui al sesto comma dell’art. 110, 
è costituita, per ciascun apparecchio di gioco, dalle somme 
giocate.Esso è determinato applicando l'aliquota d'imposta alla base 
imponibile del singolo apparecchio di gioco.

Il concessionario determina la base imponibile ed il PREU,
relativi a ciascun periodo contabile utilizzando il contatore estratto
dagli apparecchi, a cura e responsabilità del concessionario stesso,
l'ultimo giorno di ciascun periodo contabile (ai sensi del citato 
decreto, l’anno solare è suddiviso in sei periodi contabili ed ogni 
periodo contabile è formato da due mesi solari).

Determinazione imponibile



Art. 38 della legge 388/2000: il nulla osta

Gli importatori e i produttori degli apparecchi e dei congegni di cui 
all'articolo 110, commi 6, lettera a), e 7, presentano all’A.A.M.S. un 
esemplare di ogni modello di apparecchio o congegno per la verifica 
tecnica della loro conformità e della dotazione di dispositivi che ne 
garantiscono la immodificabilità delle caratteristiche tecniche e delle   
modalità di  funzionamento e di distribuzione dei premi, con l'impiego 
di programmi o schede che ne bloccano il funzionamento in caso di 
manomissione o, in alternativa, con l'impiego di dispositivi che
impediscono  l'accesso alla memoria.

La verifica vale altresì a constatare che la manomissione dei  
dispositivi, dei programmi o delle schede, anche solo tentata, risulta  
automaticamente segnalata.



L’A.A.M.S. rilascia nulla osta ai produttori e agli importatori nonché
ai loro gestori (nulla osta per la messa in esercizio). 

Con la richiesta di nulla osta per la distribuzione  di  un  numero 
predeterminato di apparecchi e congegni, ciascuno identificato  con  
un numero  progressivo, i produttori e gli  importatori autocertificano 
che la conformità al modello per il quale è stata superata la 
verifica tecnica. 

I produttori e gli importatori dotano ogni apparecchio oggetto della 
richiesta di nulla osta, della scheda esplicativae consegnano ai 
cessionari degli apparecchi  e  dei  congegni una copia del nulla osta 
e, sempre per ogni apparecchio e congegno  ceduto,  la relativa scheda 
esplicativa che devono essere consegnate, insieme agli apparecchi e 
congegni, in occasione di ogni loro ulteriore cessione.

Art. 38 della legge 388/2000: il nulla osta



I gestori degli apparecchi e dei congegni prodotti o importati dopo il  1  
gennaio 2003 richiedono il nulla osta, precisando in particolare il 
numero progressivo di ogni apparecchio o congegno per il quale la 
richiesta è effettuata nonché gli estremi del nulla osta del produttore o 
dell'importatore ad essi relativo. 
Ai fini del rilascio dei  nulla osta è necessario il possesso delle licenze 
previste dall'articolo 86, terzo comma, lettera a)  o  b),  del T.U.L.P.S.

Art. 38 della legge 388/2000: il nulla osta

Per gli apparecchi di cui all’art. 110, sesto comma, la richiesta del 
nulla osta per la messa in esercizio - dal 26 luglio 2004 - deve essere 
fatta esclusivamente dai concessionari per la rete telematica, così
come stabilito dal Decreto Direttoriale n. 1015 del 1° luglio 2004.



Il Decreto Direttoriale del 27/10/2003 e del 18.01.2007 individuano 
il numero massimo di apparecchi e congegni installabili in relazione 
alla tipologia dell’apparecchio, del locale in cui viene installato ed 
anche della superficie del locale stesso.

Numero massimo di apparecchi e congegni installabili



Ai sensi dell’art. 38, gli  ufficiali  e gli agenti di P.S. e di P.T. 
effettuano  il controllo degli apparecchi, anche a campione e con 
accesso alle sedi dei produttori,  degli importatori e dei gestori ovvero 
di coloro che comunque li  detengono  anche  temporaneamente, 
verificando che:

1. per ogni apparecchio  e  congegno,  risulti  rilasciato  il  nulla  osta;
2. che gli stessi siano  contrassegnati  dal  numero  progressivo e dotati 

della relativa scheda esplicativa.  

In caso di irregolarità, è revocato il nulla osta al produttore o   
all'importatore ovvero al gestore, relativamente agli apparecchi e  
congegni irregolari, e il relativo titolo è ritirato, ovvero dallo stesso  
sono  espunti  gli  identificativi  degli  apparecchi e congegni irregolari.   

I controlli



La normativa appena richiamata deve poi coniugarsi con le previsioni 
contenute alla legge 689/1981 e, in particolare, al primo comma 
dell’art. 13 in forza del quale:

“gli organi addetti al controllo sull’osservanza delle disposizioni per 
la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma di denaro possono, per l’accertamento delle violazioni 
di rispettiva competenza, assumere informazioni e procedere a 
ispezioni di cose e di luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi 
segnaletici, descrittivi e fotografici e ad ogni altra operazione 
tecnica”. 



Le tipologie di apparecchi o congegni con i quali èpossibile giocare si 
diversificano sulla base di una o più delle seguenti caratteristiche:   

4. La possibilità di ricevere un premio in denaro (solo  apparecchi di cui 
all’art. 110, comma sesto, del T.U.L.P.S.).

1. Il semplice intrattenimento, mettendo alla prova la propria abilità fisica, 
mentale o strategica;

2.  La possibilità di ricevere un piccolo oggetto in premio;

3.  La probabilità di prolungare o ripetere, fino ad un massimo di dieci volte  
la partita, per effetto della combinazione dell'abilità personale e della 
sorte (n.b. l’abilità deve prevalere sul sorte);

Tipologie di apparecchi o congegni

I videopoker vengono sottoposti a due tipi di manomissioniper:

1. consentire elevate vincite in denaro, possibilità vietata dalla 
normativa vigente;

2. diminuire la combinazione di probabilità di vittoria.

Il sesto comma dell’art. 110 prevede infatti che le vincite non devono 
essere superiori a 100 euro e che, su un ciclo complessivo di non più di 
140.000 partite, devono risultare non inferiori al 75 per cento delle 
somme giocate). 

L'attività della Guardia di Finanza prende il via anche da segnalazioni 
al servizio di pubblica utilità 117 in cui cittadini riferiscono di aver 
perso grosse cifre alle “macchinette certificate”, regolarmente collegate, 
per via telematica, al circuito dell‘A.A.M.S.

La Guardia di Finanza









Si segnala infine il Decreto Direttoriale del 2 gennaio 2007 che
stabilisce disposizioni finalizzate alla rimozione dei casi di offerta,
attraverso rete telematica, di giochi, lotterie, scommesse o 
concorsi pronostici con vincite in denaro in assenza di 
concessione, autorizzazione, licenzaod altro titolo autorizzatorio 
o abilitativo (c.d. operatore non autorizzato) o, comunque, in 
violazione delle norme di legge o di regolamento o dei limiti o delle 
prescrizioni definite da AAMS.

Si è quindi in presenza di una raccolta di giochi (concorsi a
pronostico, lotterie, scommesse, gioco del bingo, giochi con vincite in 
denaro) riservati allo Stato, e quindi ai soggetti concessionari, 
attraverso la rete Internet ovvero altre reti telematiche o di 
telecomunicazione;



Relativamente alla prestazione dei servizi di rete il fornitore non è
assoggettato ad un obbligo generale di sorveglianza sulle informazioni 
che trasmette o archivia elettronicamente, né ad un obbligo generale di 
ricercare attivamente fatti o circostanze che indichino la presenza di 
attività non autorizzate.

Egli tuttavia è comunque tenuto:

a) ad informare tempestivamente AAMS qualora sia a conoscenza di 
presunte attività o informazioni riguardanti attività di gioco 
esercitate da un operatore non autorizzato, suo destinatario di 
servizi;

b) a fornire tempestivamente ad AAMS le informazioni in possesso che
consentano l’identificazione dell’operatore non autorizzato con il 
quale ha accordi di archiviazione elettronica dei dati, al fine di 
individuare e prevenire attività non autorizzate.



Fermi i poteri dell'autorità e della polizia giudiziaria ove il fatto 
costituisca reato, l’A.A.M.S. comunica i siti da inibire ai fornitori di 
connettività alla rete Internet, per i casi di offerta da parte di operatori 
non autorizzati.

I destinatari delle comunicazioni hanno quindi l'obbligo di inibire 
l'utilizzazione delle reti, delle quali sono gestori o in relazione alle 
quali forniscono servizi, per lo svolgimento dei giochi, delle 
scommesse o dei concorsi pronostici, adottando a tal fine le modalità
tecniche stabilite da A.A.M.S.

La Polizia postale e delle telecomunicazioni ed il Corpo della Guardia 
di finanza, avvalendosi dei poteri ad essi riconosciuti dal decreto 
legislativo 19 marzo 2001, n. 68, cooperano con l’ A.A.M.S.



Ferma restando l’eventuale responsabilità penale dei fornitori di 
servizi di rete, le violazioni all’obbligo di inibire utilizzazione delle 
reti agli operatori non autorizzati, sono punite da AAMS , ai sensi 
dell’art. 1, comma 50, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

sanzione amministrativa 
pecuniaria da 30.000 a 
180.000 euro per 
ciascuna violazione 
accertata



Corte di giustizia U.E.

La Corte ha giudicato incompatibili con il diritto comunitario le 
sanzioni penali italiane applicate alla raccolta di scommesse da parte di 
intermediari che operano per conto di società straniere in quanto uno 
Stato membro non può applicare una sanzione penale per il mancato 
adempimento di una formalità amministrativa che esso rifiuta o rende 
impossibile in violazione del diritto comunitario

Per la Corte il divieto di esercitare attività nel settore dei giochi 
d’azzardo senza concessione o autorizzazione, comporta restrizioni alla 
libertà di stabilimento nonché alla libera prestazione dei servizi. 
Considerazioni di ordine morale, religioso o culturale, nonché le 
conseguenze moralmente e finanziariamente dannose per l’individuo e la 
società che sono collegate ai giochi d’azzardo possono giustificare 
restrizioni ma devono soddisfare condizioni di proporzionalità. 



L’Italia persegue una politica espansiva nel settore dei giochi d’azzardo, 
mirante ad attirare giocatori verso attività autorizzate e regolamentate. 

La Corte riconosce che, al fine di raggiungere questo obiettivo, gli 
operatori autorizzati devono costituire un’alternativa affidabile, ma al 
tempo stesso attraente, ad un’attività vietata, il che può di per sé
comportare l’offerta di una vasta gamma di giochi, una pubblicità di una 
certa portata e il ricorso a nuove tecniche di distribuzione.

L’Italia giustifica la necessità di una concessione con l’esigenza di 
prevenire l’esercizio delle attività nel settore dei giochi d'azzardo per fini 
criminali, meccanismo che la Corte ha riconosciuto come efficace perché
consente di controllare gli operatori del settore. 

Corte di giustizia U.E.



Secondo la Corte l’esclusione totale delle società di capitali dalle gare 
per l’attribuzione delle concessioni va oltre quanto è necessario per 
raggiungere l’obiettivo di evitare che soggetti che operano nel settore dei 
giochi d’azzardo siano implicati in attività criminali o fraudolente. Si 
tratta di strumento non proporzionale in quanto esistono altri strumenti di 
controllo dei bilanci e delle attività degli operatori nel settore dei giochi 
di azzardo che limitano in modo minore la libertà di stabilimento e la 
libera prestazione dei servizi. 

La Corte aggiunge che l’illegittima esclusione dalle gare obbliga lo Stato 
a stabilire modalità procedurali che garantiscano la tutela dei diritti che 
questi operatori derivano dall'efficacia diretta del diritto comunitario (ad 
esempio, la revoca e la redistribuzione delle precedenti concessioni), 
precisando che la mancanza di concessione non può costituire oggetto di 
sanzioni nei confronti di tali operatori.

Corte di giustizia U.E.



Videopoker e criminalità

Furti, rapine, spaccio di droga, ricorso ad usurai: sono tutti 
fenomeni spesso legati alla dipendenza da videopoker.

Compito della Guardia di Finanza e delle Forze di polizia è
quello di prevenire e reprimere questi reati.

Ma una prevenzione completa non può prescindere dalla 
partecipazione di altri soggetti sociali e, soprattutto, 
dall’interazione di tutti quelli che per questa prevenzione 
lavorano.


